
ALCUNE DOMANDE E RISPOSTE SULLA CITES 
 
 
Cosa vuol dire CITES? 

• È l’acronimo di “Convention on International Trade of Endangered Species of wild fauna and 
flora” che indica la Convenzione di Washington sul commercio internazionale di fauna e 
flora minacciate di estinzione, firmato il 3 marzo 1973 ed è entrato in vigore nel 1975 con 
l’obiettivo di controllare il commercio degli animali e delle piante, vivi o morti, ma anche 
parti e prodotti derivati. La CITES rientra tra le attività dell’ONU rivolte alla tutela 
dell’ambiente e include quasi tutti i paesi membri, nello specifico sono attualmente 182 gli 
stati che aderiscono. 

 
Esistono specie di volatili inserite nella CITES che si possono allevare? 

• Con le debite autorizzazioni e rispettando le regole imposte dalle Leggi e dai Regolamenti, non ci sono 
restrizioni per allevamento delle specie inserite negli elenchi della Convenzione. 

 
Quali sono questi elenchi? 

• Le specie regolate dalla CITES sono suddivise in tre appendici secondo il grado di protezione di cui 
necessitano. 

 
Appendice I L'appendice I riguarda gli esemplari a rischio di estinzione. Il commercio di campioni di queste 

specie viene concesso solo in circostanze eccezionali. I ghepardi, i panda, le balene grigie, diversi 
pappagalli, gran parte delle scimmie e dei grandi felini e gli armadilli giganti sono solo alcune 
delle 600 specie animali che rientrano in questa categoria assieme a 300 specie di piante. 
 

Appendice II La seconda categoria riguarda le specie non necessariamente minacciate di estinzione, ma 
comunque a commercio controllato. Queste misure intendono evitare usi di questi esemplari 
non compatibili con la loro sopravvivenza. 
Si tratta della categoria più ampia, con 1400 animali e 2500 piante. Il repertorio comprende degli 
squali, le giraffe, gli ippopotami, le anguille europee, diversi tipi di sanguisughe medicinali, gran 
parte dei pappagalli e diversi uccelli ornamentali da parco. 
 

Appendice III Questa appendice contiene le specie protette in almeno un Paese, il quale si è rivolto agli stati 
membri della CITES per regolarne il commercio. Tra le 270 specie di animali e le 30 specie di 
piante appartenenti a questa categoria, figurano vari tipi di coralli, le salamandre pezzate 
nordafricane e i tucani. 

 
I possessori di uccelli protetti dalle normative CITES sono tenuti a rispettare alcune regole, maggiormente 
restrittive se la specie volatile appare nell’Allegato A della suddetta Convenzione. Inoltre per quanto riguarda gli 
incroci nati dall’accoppiamento fra due specie incluse in allegati diversi, la normativa segue quella relativa alla 
specie inserita nell’Allegato più restrittivo. 
 
Gli uccelli dell’Allegato A sono le specie dell’Appendice I della Convenzione di Washington, oltre ad alcune 
dell’Appendice II e III. La detenzione ed il commercio di specie in Allegato A sono vietati, eccetto che per i 
soggetti nati in cattività. Realizzandosi questa condizione il possessore deve essere sempre in grado di produrre, 
di fronte ad un eventuale controllo effettuato dagli agenti del Corpo Forestale dello Stato, i documenti attestanti 
l’acquisto, come la fattura la dichiarazione di cessione o la denuncia di nascita. 
Al momento dell’acquisto presso allevatori e/o negozi l’acquirente deve controllare che qualsiasi soggetto 
iscritto in Allegato A sia opportunamente marcato con l’anellino alla zampa. 
 
Gli eventuali nidiacei nati da specie aviarie in Allegato A e B debbono essere denunciati al Servizio Certificazione 
CITES del Corpo Forestale dello Stato entro 10 giorni dalla nascita per mezzo di posta raccomandata con ricevuta 
di ritorno o consegnando personalmente la denuncia. I piccoli vanno quindi marcati con l’anellino amovibile 
oppure, per le specie di taglia maggiore, tramite l’impianto di microchip. 



 
La denuncia di morte è necessaria soltanto per i soggetti selvatici presenti in Allegato A secondo la Legge 150 del 
1992 e la Legge 426 del 1998. 
 
Come posso sapere se un animale è inserito nelle liste degli animali protetti? 

• In Europa il Regolamento (CE) 338/97 del 9 dicembre 1996 recepisce la Convenzione di Washington e 
stabilisce le disposizioni relative alla protezione di specie di flora e fauna selvatiche mediante il controllo 
del loro commercio provvedendo alla divisione delle specie secondo allegati in base al pericolo di 
estinzione e alla diffusione negli allevamenti. Gli stessi allegati sono stati sostituiti con quelli del 
Regolamento (CE) 1332/05 firmato a Bruxelles il 9 agosto 2005, attualmente in vigore. 

• Da specificare che in Italia le sanzioni sono stabilite dalla Legge 150/92 “disciplina dei reati relativi 
all'applicazione della Convenzione CITES, la commercializzazione e la detenzione delle specie di esemplari 
vivi che possono costituire pericolo per la salute e l'incolumità pubblica”. Questa Legge è stata modificata 
e integrata con la Legge 59 del 13 marzo 1993. 

 
Posso portare alle mostre ed esporre animali inseriti negli allegati? 

• Si. Le mostre sono considerate attività commerciale, quindi l'esposizione è considerata commercio. 
 

• Per gli animali inseriti nell'Allegato A del Reg. (CE) 1332/05 il detentore degli esemplari deve 
preventivamente ottenere un certificato previsto dall'art. 8, comma 3, lett. d, del Reg. (CE) 338/97. 

• Per gli animali inseriti nell'Allegato B del Reg. (CE) 1332/05 il detentore all'atto del controllo deve 
produrre prova certa di nascita in cattività o prova sufficiente di introduzione all'interno del territorio 
della UE in conformità della legislazione vigente. Quindi non è previsto il rilascio di certificati autorizzativi. 

• Chiunque svolga attività commerciale è tenuto alla compilazione del registro istituito dal Decreto del 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio dell' 8 gennaio 2002. 

 
Chi gestisce in Italia la Cites ? 

• Dal 2017 con la soppressione del Corpo forestale, i nuclei operativi sono passati al 
Raggruppamento Carabinieri CITES del Comando per la tutela della biodiversità e dei parchi 
e al Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali. 

 
Cosa si intende per attività commerciale? 

• Qualsiasi attività che produca lucro a favore di chi la svolge. 
Le attività sono considerate all'art. 2 del Decreto 8 gennaio 2002. 
Chi non svolge attività commerciale non è tenuto alla compilazione del registro. 
Es: 
La signora che riesce a far riprodurre in casa una coppia di pappagalli e regala i piccoli alla sua vicina, 
non  è tenuta alla compilazione del registro. 
L'allevatore che non partecipa a mostre, non vende, ma riceve in cambio dei propri esemplari 
mangime o attrezzature è tenuto alla compilazione del registro. 
Gli allevatori che si scambiano le coppie o gli esemplari sono tenuti entrambi alla compilazione del 
registro. 

 
Quanto costa la denuncia di nascita e il registro? 

• Sono gratuiti, la richiesta del registro e l'invio della denuncia di nascita sarebbe meglio farla in 
raccomandata e va indirizzato tutto all'ufficio certificazione CITES competente per il proprio territorio di 
residenza e/o domicilio. È possibile anche via internet, alcuni uffici accettano anche il fax del quale andrà 
conservata la notifica di invio. 

 
Entro quanti giorni devo provvedere alla registrazione dei nuovi nati o degli acquisti? 

• Entro 30 giorni, come previsto dal Reg. (CE) 1332/05. La compilazione del registro prevede la trascrizione 
degli estremi della lettera di risposta dell'ufficio certificazione CITES dell'avvenuta denuncia di nascita. 
Per i paesi dove non vige l'obbligo di denuncia di nascita, bisogna trascrivere gli estremi dello scontrino o 
fattura corrispondenti all'acquisto; sarebbe buona norma pretendere sempre uno scritto di cessione, dove 
siano chiaramente indicati gli estremi e i recapiti del cedente. 


